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VbJ F A R LAM ENT O -CHE ..FECE MARCO A .V R E L IO 

qtìandó'diedeTuò'figTiùòTo a’Maeflri. Gap. XLII II.

NÈel primo libro de tempi di Commodo3Cina hiftorico narra3che Marco 
.Aurelio 1 mperatore hebbè quatto.rdcci maeflri huomini dottiftimi, per 
che ammaeflraffeto3& infignaffero à Commodo fuo figliuolo> ma che ne man 

dò via cinque,non già perche non fuffero fiaui, ma perche non erano honefti 3 
& rimafe con i none 3iquali. er ano molto dotti3& nel creare figliuoli di Sena* 
tori eft> erti 3ancb ora che per verità nella creanza del Trencipe Commodo fu 
fono male auenturati3perche quefto male auuenturato Trencipe hebbe noue 

La Jilio-é maeflri-Abe 1° crearono 3& più di none milla.ulti],che lo rouinarono. Marco 
iz che vsò ^Aurelio Imperatore fece cinque libri de declamationi 3 nel tergo de’quali al 
M. Aure capitolo fiflo 3 fitto titolo di parlare a’fiuoi pedagoghi introduce quefli noue 
lio nelam 'maeflri 3&gli perfuade,che frano diligenti a creare fino figliuolo, & à quefto 
Còmode^ propofitogli dice molte grandi fintentie, <& fono le fieguenti .Gli è fama affai 
fuo figli- manifcfta in Roma,&già divulgata per tutta l~lt'alia,che lafollecitudine,la 
aalo. quale ho poflo àconofiere tanti faui è flata3perche fuffero maeflri di Comma* 

do mio figliuolo3& bruendoli esaminati tutti 3fiono.nmafti con i migliori, & 
neramente anchora che ho fatto affai in quefto càfo, tuttavia no ho fatto qua 
to douea,perche i Trencipi nelle ardue imprefi 3 non filamento banndda di­
mandare configlio da tutti i buoni3,ma ancora debbono parlareffiejfb, co i mor 
ti.I maeflri da me filetti erano quatordici3ma ne mandai uia cinque , & coti 
rimafero noue glieletti 3& neramente fi far e teh uomini prudenti,non uifcd* 
darigarete di quello che ho fatto,perche i difiiaceri delle cofi tnfte procedo* 
no. da fapietia3ma l’ammiratione delle cofie3nafic.e della poca eficrientia.Tfin 
nego 3cbe gli huomini faui non fintano lapafli.onebumana3comc la fintqnoli, 
altri huomini,ma finalmenteotonui è arterie fidentia , laquale ci liberi dalle, 
mifirie degli huomini,ma tuttauia mi maraviglio,come fra pofftiile ^cb.e.wi' 
huomo fauioft maraviglilo fiandalgi di cofia,3 cbe auenga in quefto mondo, 
fouuenendogl.i3come il mondo finalmente non è altro,cbe mondocome flit 
to’l mondo non è altroché un ficandalo , percio fi ilfiauio in qualche cofano' 
fra turbamento3ch e cofia manifefta egli fi non di non effer coflante in cofani 
cunafMa tornando al noftro par cicalar parlamento j. io ui prefi permaeftridi 
mio figliuolo ,<& confederate 3 che di molti fegnalati elefii uoi pochi, acciocbe 
tra pochi fia fiegnalato mio figliuolo,perche tiftefjb obligo ■, che tiene il padre 
à cercare buon maeflro,quel medefimo bà il maeflro à creare buon dificepolo > 
Commodo mio figliuolo lattò, due anni dalla baila nel porto di Hoslia,&Fan 
ftina fina madre lo tenne in Capua due altri in delitie3& io3come padre pieto 
fo batterei uolutp dargli anni uenti di castigo giuroper li Dei immortali »
che ad un Trencipe, c'bada hereditare un regno,più uale un annoditeli9 
ebe uent’anni di ulta delitiofa, le baile creano i figliuoli col loro poco fiftre *


